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S e g u o n o d u e i n t e r r o g a z i o n i degli ono-
revol i B o n a r d i e S a l v a d o r ! Guido , che' si 
r i f e r i s c o n o al lo s tesso a r g o m e n t o : 

B o n a r d i , al m i n i s t r o del la g u e r r a , 
« sulla i n v o c a t a r i m o z i o n e dei d e p o s i t i 
di esplos iv i e p r o i e t t i l i e s i s t e n t i in pros-
s imi t à degli a b i t a t i di E dolo, Sonico e 
Sop razoceo ( p r o v i n c i a di Bresc ia ) , e sui 
p r o v v e d i m e n t i pe r g a r a n t i r e la p u b b l i c a 
i n c o l u m i t à in r e l a z i o n e al le p r o t e s t e di 
quel le p o p o l a z i o n i le qua l i v e d o n o a u m e n -
t a r e a n z i c h é r i d u r r e la i n g e n t e q u a n t i t à 
di m a t e r i a l e co l l oca to nei d e p o s i t i s tess i ». 

S a l v a d o r ! Guido , a l m i n i s t r o del la 
g u e r r a , « sul lo scopp io del d e p o s i t o di m u -
niz ioni a T o r n i m i S o p r a z o c e o (Bresc ia ) . 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
per la g u e r r a ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

L A N ZA D I T R A B I A , sottosegretario di 
Stato per la guerra. I l 31 gennaio scopp iavano 
gli esplosivi di due ba racche f a c e n t i p a r t e 
del deposi to di Termini . Sembra che si sia 
sv i luppato u n incendio in u n a piccola ba racca 
con tenen te dei razzi, e che da ques ta l ' in-
cendio si sia comunica to ad u n ' a l t r a che si 
t r o v a v a ad u n a cer ta d i s tanza e con teneva 
bombe a mano . Esplosero i n f a t t i in ques ta 
seconda ba racca a lcune migliaia di b o m b e 
e poche migliaia di pe t a rd i P . O. 

Invece u n n u m e r o r i l evan te di b o m b e 
Sipe, circa 200 mila, non presero fuoco, e 
in g ran p a r t e f u r o n o t r o v a t e p ro i e t t a t e 
nella regione circonvicina, senza essere es-
plose. 

I dann i in complesso, f o r t u n a t a m e n t e , 
non fu rono gravi , poiché si ebbero danneg-
giate so l tan to due casupole prossime al depo-
sito con r o t t u r a di ve t r i e qualche danno sui 
t e t t i ; nessun d a n n o di persone, e qualche 
incendio svi luppatos i a l l ' in torno f u facil-
men te d o m a t o . 

Conosco l ' agi taz ione che da lungo t e m p o 
esiste' per lo sgombro del deposi to di Tor-
nimi ; m a dovrei dire, in via pre l iminare , che 
rea lmente ques to scoppio, sebbene doloroso 
ha d imos t r a to che il deposi to offr iva cer te 
garanzie, poiché l 'esplosione non ha a v u t o le 
gravi conseguenze che av rebbe p o t u t o avere 
in nna local i tà che- non avesse p re sen ta to 
t u t t i i requis i t i che il deposi to di Tormini 
presentava . 

In fa t t i , subi to dopo la guerra , gli esplosivi 
che si t r o v a v a n o in diversi deposit i di quella 
regione, f u r o n o colà r iunit i , perchè ques ta 
regione a valloncelli) che f o r m a v a n o come 
t a n t e pa ra t i e s tagne, era, in cer to modo, 
a d a t t a per ev i t a re che u n even tua le infor-
tun io potesse es tenders i alle ba racche e ai 

deposi t i vicini ; ciò che i n fa t t i è a v v e n u t o 
in ques t ' u l t imo scoppio. 

Però in considerazione delle autorevol i 
p remure , che sono s t a t e r ivol te da E n t i locali 
e da onorevoli r a p p r e s e n t a n t i delie due As-
semblee, si è venu t i nella de te rminaz ione di 
sgombrare il deposi to stesso. 

Non VQglio f a r credere agli onorevoli 
i n t e r rogan t i che questo sgombro possa av-
venire in breve t empo , poiché e f f e t t i vamen te 
il mate r ia le a c c u m u l a t o a Tormini , è mól to 
numeroso ; si spera t u t t a v i a che in alcuni 
mesi esso p o t r à essere compiu to . 

Colgo, poi, ques ta occasione per f a r no t a r e 
agli onorevoli i n t e r rogan t i le grandiss ime 
difficoltà che p resen ta ques ta ma te r i a degli 
esplosivi. 

Mi debbo occupare di quest i a rgoment i , 
posso dire g io rna lmente . Vi sono due vie da 
p rendere per s i s temare quest i esplosivi : o 
scaricarli o t raspor ta r l i . Lo scarico si e f fe t tua 
con evidente ed innegabi le pericolo. A To-
rmini , per esempio, a b b i a m o circa 318 mila 
propiet t i l i , e, n a t u r a l m e n t e , se si add ive r rà 
allo scarico sul posto, ques to sarà f a t t o nel 
modo più sicuro possibile ; ma cer tezza in 
ques ta mate r ia non si può avere. 

Le a u t o r i t à che si sono reca te sul luogo, 
mi dicono che la popolazione vedrebbe volen-
tieri che lo scarico avvennisse sul pos to 
stesso, poiché s e m b r a che vi sia bisogno di 
occupare mano d 'opera in quella regione. Ma 
vi sarà bisogno di lavor i prel iminar i , cioè 
di i m p i a n t o di s tab i l iment i per lo scarico 
stesso; u n lavoro quindi e f f e t t i vamen te lungo 
e delicato. 

Il secondo s is tema è quello del t ra-
spor to . 

L ' a l t r o giorno, r i spondendo al l 'onorevole 
Fro la a proposi to del deposi to di Borgofranco, 
r i levai quali fossero le difficoltà del t r a spo r to 
stesso. P r i m a di t u t t o anche il t r a spo r to pre-
sen ta pericoli e difficoltà, e poi v ' è l a quest ione 
del dove t r a s p o r t a r e questo mater ia le . 

Si è cercato di t r a spor ta r lo , per q u a n t o è 
possibile, l on t ano da ogni cen t ro ab i t a to , e si 
sono a ques to scopo s t u d i a t e diverse locali tà : 
ad esempio le brughiere della regione di 
Brescia, A b b i a m o colà le brughiere di Caste-
nedole, di Ghedi e Montech ia r i ; m a non posso 
nascondere agli onorevoli in t e r rogan t i che 
a p p e n a si è t e n t a t o di t r a s p o r t a r e colà gli 
esplosivi, si sono a v u t e p ro tes te da parte, di 
t u t t i i comuni che pu r si t r o v a n o a re la t iva 
d i s tanza da quelle brughiere . 

Le mani fes taz ioni di osti l i tà a l l ' impian to 
di quest i deposit i si esplicano certe vol te 
anche in f o r m a odiosa, con quegli -at tacchi 


